
Dopo una 
pausa leggermente 
più lunga del previ-
sto, La Rana ritor-
na con un numero 
“doppio” settembre-
ottobre, per conti-
nuare ad essere il 
punto di riferimento 
dell’informazione di 
Bovolone.
Però ora mi soffer-
merò su un argo-

mento di carattere 
nazionale, ma che 
direttamente o in-
direttamente inte-
ressa tutti noi. Sto 
parlando del nuovo 
Governo denomi-
nato “giallo-rosso”, 
ma scegliete voi 
come preferite 
chiamarlo.
Durante l’estate 
nessuno avrebbe 
immaginato questo 
cambiamento, so-
prattutto gli artefici 
e i protagonisti di 

questo nuovo Go-
verno, ma nemme-
no gli attuali oppo-
sitori ed infine ma 
non da meno, noi 
cittadini ed elettori.
Facendo un picco-
lo passo indietro, il 
trionfo elettorale di 
Matteo Salvini e la 
Lega alle elezioni 
europee e la con-
seguente crisi di 
voti del Movimento 
5 Stelle, ha portato 
il partito leghista a 
voler “forzare”, cer-

cando di scrollarsi di 
dosso Luigi Di Maio 
e Giuseppe Conte, 
togliendo il soste-
gno al Governo e 
puntando subito a 
nuove elezioni.
L’azzardo della 
crisi estiva è però 
finito male, i piani 
di Matteo (Salvini), 
sono stati intral-
ciati dall’altro Mat-
teo (Renzi) che ha 
lanciato l’idea di 
allearsi con il tan-
to odiato vecchio 
nemico, ovvero i 5 
Stelle, questa linea 
è stata seguita dal 
Partito Democratico, 
e successivamente 
anche da Di Maio e 
i suoi, che una volta 
si definivano gli anti-
sistema.
Da tutto questo 
sono i nati i presup-
posti del Giuseppe 

Conte 2. La Lega è 
rimasta con il ceri-
no in mano. Matteo 
Renzi (che aveva 
dettato la linea del 
PD) dopo un mese 
ha fondato un nuo-
vo partito. E noi 
cittadini? Nessuno 
si è preoccupato 
di interpellarci, per-
ché in fondo siamo 
anche elettori, ma 
alcuni se lo dimen-
ticano spesso e se 
lo ricordano solo 
quando gli torna 
comodo.
Ci rimane solo la 
pazienza, prima o 
poi torneremo nella 
cabina elettorale e 
potremo così ap-
provare o bocciare 
le scelte dei nostri 
“politicanti”.

Costantino Meo
Direttore Responsabile
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In tranquilla zona residenziale, recente villetta a schiera con giar-
dino su tre lati, cucina abitabile, soggiorno, ripostiglio, tre camere 
e due bagni. Ingresso indipendente, giardino piantumato, cancello 
elettrico, irrigazione, climatizzatori con pompa di calore e allarme.

Ottime finiture, da vedere!
CLASSE ENERGETICA IN FASE DI DEFINIZIONE.

Al primo ed ultimo piano in contesto di due unità senza 
spese, ampio appartamento di 130 mq composto da cucina, 

soggiorno, tre camere da letto, ripostiglio e bagno. 
Balcone, ampio garage doppio, ingresso e corte 

indipendenti ed esclusivi. Zona Ospedale. 
CLASSE ENERGETICA IN FASE DI DEFINIZIONE.

In zona San Pierino villa bifamiliare completamente indipendente con cucina abitabile, soggiorno, tre camere, tre 
bagni, terrazza di 35 mq, taverna e garage doppio. Giardino ed ingresso carraio privati. Soluzione del 2007 pari al 

nuovo con riscaldamento a pavimento, climatizzatori in ogni locale, cancello elettrico ed ottime finiture. Arredata di 
entrambe le cucine. Occasione! CLASSE ENERGETICA IN FASE DI DEFINIZIONE.

Curato appartamento al primo piano composto da ingresso, zona gior-
no open space con balcone, due camere di cui una matrimoniale e una 
singola e due bagni. Balcone e ampio garage. Caldaia a condensazio-
ne nuova, serramenti ad alta efficienza energetica e allarme. Contesto 

vicino al centro, con cappotto esterno e servito di ascensore.
CLASSE ENERGETICA C IPE 62,30 KWH/MQ.

In posizone centrale, al primo ed ultimo piano con accesso privato, 
ampio appartamento composto da ingresso, cucina abitabile, sog-
giorno, tre camere matrimoniali, studio e bagnio. Balcone e terrazzi. 
Ampio garage con possibilità di parcheggiare due auto. Soluzione 
indipendente senza spese condominiali abitabile e disponibile da 

subito. Ampia metratura!
CLASSE ENERGETICA  IN FASE DI DEFINIZIONE.

BOVOLONE EURO 229.000,00

BOVOLONE EURO 125.000,00

Casa singola in centro a Bovolone con ingresso, cucina, soggior-
no e piccolo negozio al piano terra; tre camere e bagno al piano 
primo. Immobile da ristrutturare per chi cerca una soluzione in 

pieno centro indipendente e senza condominio!
CLASSE ENERGETICA IN FASE DI DEFINIZIONE.

Villa bifamiliare disposta su tre livelli con zona giorno open 
space di oltre 40 mq e bagno di servizio al piano rialzato; due 

camere matrimoniali e ampio bagno con vasca e doccia al piano 
primo. Tavernetta con camino, lavanderia e garage doppio nel 

seminterrato. Piccolo giardino privato e balcone. Ottime finiture 
extra capitolato; parquet, basculante motorizzato, tapparelle 

coibentate e allarme. Disponibile da subito! 
CLASSE ENERGETICA IN FASE DI DEFINIZIONE. 

BOVOLONE EURO 55.000,00

BOVOLONE EURO 185.000,00

BOVOLONE EURO 117.000,00

BOVOLONE EURO 97.000,00

BOVOLONE EURO 250.000,00

In posizione inviadibile a due passi dal centro, bellissima villa singola 
su lotto di c.ca 2000 mq. L’abitazione è composta da una grande zona 
giorno, cucina, quattro camere e cinque bagni. Ampia taverna e gara-
ge completano l’immobile. Soluzione perfetta per famiglie numerose o 

per nuove abitazioni grazie alla possibilità di edificare.
CLASSE ENERGETICA IN FASE DI DEFINIZIONE.

BOVOLONE EURO 270.000,00

SIAMO ALLA RICERCA DI SOLUZIONI IN VENDITA PER I NOSTRI CLIENTI..
CONTATTATECI SENZA IMPEGNO PER UNA VALUTAZIONE GRATUITA DEL VOSTRO IMMOBILE!

Intermediazioni Immobiliari srl

Via Umberto I n. 15
37051 BOVOLONE - VR
Tel. 045.6902698
info@casabovolone.it

LUNEDÌ
dalle 08.30 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.00

MARTEDÌ MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ
dalle 08.30 alle 12.00

VENERDÌ
dalle 16.00 alle 18.00

SABATO
dalle 09.00 alle 12.00BOVOLONE - via Umberto I, 15 presso l’agenzia CASA BOVOLONE LUCE GAS

Ti
aspettiamo!
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Una giornata alle terme!

Nonostante le 
vacanze siano ormai solo 
un bel ricordo e l’autunno 
sia ormai alle porte; non 
è mai troppo tardi per ri-
tagliarsi ancora un mo-
mento di relax con tutta la 
famiglia. 
Infatti sia d’estate che 
d’inverno, le terme sono 
sempre di gran moda. 
Negli ultimi anni le strut-
ture termali sono cam-
biate. Da luoghi di cura 
noiosi e molto “ospedaliz-
zati” sono diventati veri e 
propri luoghi di vacanza. 
Attrezzati non solo per 
la cura della salute della 
persona ma anche dello 
spirito.  E sempre più lo-
calità offrono pacchetti e 
servizi per il benessere di 
tutta la famiglia.
L’acqua termale fa bene 
ai bambini, ma è molto 
importante seguire alcu-
ne regole sanitarie che 
può suggerire lo stes-
so pediatra di fiducia. I 
bambini alle terme non si 
annoiano di certo, a dif-

ferenza di quanto magari 
qualcuno potrebbe pen-
sare, ed anzi sperimenta-
no una nuova esperienza 
in un ambiente rilassante, 
silenzioso e soprattutto 
sereno. Vi sono, del re-
sto, numerosi posti ben 
organizzati dove in cui 
alcuni angoli sono state 
realizzate piscine sicu-
re, dotate anche di sci-
voli per il divertimento 
dei bimbi. Quest’ultimi 
spesso curano problemi 
alla pelle.
È importante però sot-
tolineare che se l’acqua 
termale in generale fa 
bene ai bambini, è pur 
vero che si devono tene-
re presente più fattori. La 
prima considerazione da 
farsi è l’età: non è consi-
gliabile portare alle terme 
bambini al di sotto dei 3 
anni. Bisogna pensare 
anche alla temperatura 
dell’acqua, che nelle va-
sche risulta essere ele-
vata (anche di 38,5°): un 
dato non trascurabile per-
ché può sicuramente fare 
molto male ad un bimbo 

che soffre, ad esempio, 
di pressione bassa. I pic-
coli devono immergersi in 
una piscina dove la tem-
peratura dell’acqua non 
superi i 31-32° centigradi.
Per quale motivo? L’ac-
qua troppo calda può 
creare problemi cardiore-
spiratori anche gravi nei 
bimbi. Quando si parla 
di regole da rispettare è 
necessario considerare 
anche il tempo di per-
manenza di un bambino 
in acqua, che non deve 
superare i 20 minuti. Gli 
esperti di solito consi-
gliano di chiedere infor-
mazioni adeguate prima 
di portare i bambini alle 
terme, anche se è neces-
sario ricordarsi sempre 
che l’organismo di ogni 
bambino ha una reazione 
unica. L’acqua termale fa 
bene ai bambini ma van-
no studiate attentamente 
le sue proprietà, che va-
riano da centro a centro.
Ci sono casi in cui è ric-
ca di anidride carbonica, 
di bicarbonato e di solfati, 

che in determinate situa-
zioni potrebbero irritare 
la pelle del bimbo, che 
sappiamo è particolar-
mente delicata. Dunque 
in questo caso l’acqua 
termale non fa assoluta-
mente bene ai bambini. 
Tra i luoghi più frequenta-
ti dai ragazzini ritroviamo 
le terme di Bormio, le Ter-
me Euganee e quelle co-
nosciute di Sirmione. In 
quest’ultimo caso sappia-
mo che le acque solfuree 
fanno molto bene alle 
vie respiratorie, ma è 
pur vero che per i bam-
bini al di sotto dei 12 
anni, tali acque vengono 
fortemente sconsigliate 
per il rischio di un’intos-
sicazione.
Ora non vi resta che 
scegliere la struttura ter-
male che più si adatta 
alle vostre esigenze e 
buon relax!

Mary Merenda
Insegnante di 

scuola dell’infanzia

Tra i centri termali più estesi e 
all’avanguardia del nostro pa-
ese ci sono sicuramente quel-
li del complesso delle Terme 
Euganee, in Veneto. Le più 
note sono le terme di Abano 
e Montegrotto, che grazie an-
che ai numerosi hotel organiz-
zati con pacchetti per bambini 
e bebè, sono molto apprezza-
te dalle famiglie. Qui ci si la-
scia trasportare da un’acqua 
piacevolmente calda a 35°, 
si svolgono cicli curativi, corsi 
di nuoto e di confidenza con 
l’acqua per neonati e mamme 
in dolce attesa. Poco distan-
ti ma forse meno conosciute 
sono le Terme di Galzignano, 
un’altra oasi di quiete fatta di 
piscine a perdita d’occhio, cal-
de anche in inverno! Il territo-
rio circostante offre poi un’in-
finità di attrazioni e proposte 
per famiglie, a partire dalla cit-
tà di Padova per arrivare fino 
al Lago di Garda. Rimanendo 
nei dintorni, un altro indirizzo 
da segnare in agenda per 
una giornata alle terme con i 
bambini è Aquardens, Terme 
di Verona, che tra cascate e 
lagune, grotte e sinuosi River, 
dedica ai più piccoli le vasche 
termali Abbraccio e Coccola 
(36° e 35°) con scivoli e al-
tezza variabile da 50 a 61 cm. 
Le piscine sono esterne ma 
accessibili anche in inverno in 
quanto coperte da tensostrut-
tura. Tra le chicche di questo 
centro anche un bar dove 
sorseggiare un cocktail re-
stando “a mollo” in acqua. Vi 
piacerebbe abbinare, invece, 
una giornata alle terme con 
una passeggiata tra le luci di 
suggestivi mercatini natalizi? 
Allora un’ottima destinazione 
può essere l’Alto Adige, dove 
vi aspettano le accoglienti 
Terme di Merano, che ai bam-
bini offrono 2 piscine (interna 
a 34 °, esterna a 28°) e uno 
spazio bimbi (dai 2 ai 10 anni) 
con assistenti qualificate. 

LO SAPEVATE CHE...
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Come investire nel lungo periodo

Abbiamo da 
poco attraversato 
una crisi politica e 
com’è noto in questi 
periodi aumenta la 
volatilità del mercato 
finanziario italiano e 
conseguentemente si 
sente il proprio por-
tafoglio più esposto 
al rischio e ad even-
tuali perdite.
L’investitore non 
deve spaventarsi, ma 
piuttosto deve ap-
procciarsi in modo 
prospettico avendo 
obiettivi chiari e ner-

vi saldi, che sono le 
chiavi anche per fare 
investimenti nel lun-
go periodo.
Sono almeno tre anni 
che gli eventi politici 
segnano le dinamiche 
dei mercati. Il refe-
rendum sulla Brexit 
e l’elezione di Trump 
del 2016 hanno rap-
presento un punto 
di svolta. A tre anni 
di distanza il bilancio 
dell’azionario Usa è 
nettamente positivo 
a fronte di una Borsa 
italiana rimasta indie-
tro per scarsa cresci-
ta e ora l’incertezza 
politica pone un di-
lemma per i prossimi 

mesi. La Borsa italia-
na pesa meno dell’1% 
della capitalizzazione 
dei listini globali e la 
sottoperformance de-
gli ultimi anni pone 
al centro dell’atten-
zione la necessità di 
avere una massima 
diversificazione sui 
mercati senza dimen-
ticare i pesi che le 
singole piazze hanno 
nell’universo investi-
bile.
Investire nel lungo 
periodo significa an-
che mettere in con-
to periodi negativi e 
alta volatilità facendo 
leva sull’aspetto sta-
tistico che negli anni 

premia l’investimento 
azionario. Se prendia-
mo le dinamiche dal 
1980 ad oggi, a Wall 
Street e sulle Borse 
europee osserviamo 
un aspetto importan-
te: rispettivamente 
29 e 30 volte su 39 la 
Borsa ha chiuso in po-
sitivo nonostante un 
drawdown (massima 
perdita durante l’an-
no) che è stato in me-
dia tra il 15 e il 14% 
tra i due listini.
Da un punto di vista 
statistico questo ap-
pare l’approccio più 
razionale con un oriz-
zonte di 10 anni, ad 
esempio. Ma il con-
cetto statistico delle 
perdite dei listini (poi 
in gran parte recu-
perati) richiede una 
strategia salda, che 
non si lasci condizio-
nare dagli aspetti psi-
cologici. Per il cliente 
sopportare uno o più 
anni in perdita non è 
facile. E allora le stra-
tegie si adattano al 
contesto.
L’orizzonte temporale 

viene percepito come 
un dato soggettivo. 
Per una persona di 80 
anni parlare di lungo 
termine è completa-
mente diverso che per 
una persona di ven-
ti. Quindi visto che 
nessuno può identi-
ficare compiutamen-
te ciò che si intende 
per lungo termine, il 
criterio deve essere 
individuale. In que-
sto approccio si deve 
ponderare la propen-
sione al rischio del 
cliente e altri aspetti 
a partire da variabili 
macro e contesto del 
mercato.
La diversificazione 
quindi è un’arma ob-
bligata ma bisogna 
saperla usare evitan-
do di disperdere le 
asset class in mille 
rivoli con una molti-
plicazione dei costi. 
Vivendo il tutto senza 
ansia e dandosi degli 
obiettivi di guadagno 
ma anche di perdita.

Enrico Mantovanelli
Private Banker



Vacanze a Bovolone

Fino a una cinquan-
tina d’anni fa i Bovo-
lonesi per imparare a 
nuotare non si iscriveva-
no a un corso di nuoto 
e nemmeno rimaneva-
no per lunghi periodi 
a villeggiare al mare o 
al lago, semplicemente 
scendevano in un fosso 
ed iniziavano a prende-
re confidenza con l’ac-
qua. Ovviamente tutto 
doveva avvenire per 
gradi: prima fossati con 
poca acqua in modo da 
potersi rialzare in piedi 
in qualsiasi momento, 
poi via via corsi d’acqua 
con portata maggiore, 
per arrivare infine a fre-
quentare i luoghi più 
“in” di Bovolone, cioè la 
cascata della Fossa Nuo-

va e il Salto 
del Lupo, 
punti di ri-
trovo e re-
frigerio per 
i giovani bo-
volonesi che 
lì potevano 

anche esibirsi in autenti-
ci tuffi.
Ai primi caldi estivi si 
iniziava a fare i bagni, 
quando poi l’afa della 
pianura toglieva il respi-
ro questi luoghi erano 
frequentatissimi. Dopo 
aver riposto gli indu-
menti a fianco delle bi-
ciclette e dopo essersi 
assicurati che l’elastico 
delle mutande non fosse 
allentato, i ragazzi si tuf-
favano in acqua, si schiz-
zavano reciprocamente 
e schiamazzavano riden-
do, mentre le ragazze, 
più restie, si bagnavano 
le gambe nelle canalette 
o scendevano in acqua 
dove il letto non era 
profondo inumidendo 
al massimo le caviglie; 
avevano però la possibi-
lità di adocchiare il fisico 

dei maschi e di commen-
tare le loro “bravate”. 
Luoghi di perdizione 
per i parroci dell’epoca 
(Mons. Pezzo e Mons. 
Valle) che dal pulpito in-
vitavano ardentemente 
i fedeli a non andarci: 
un’esortazione che con-
tribuiva ad aumentare 
l’attrattiva del luogo per 
i ragazzi.
Altri luoghi frequentati 
dai giovani, ma meno 
popolari perché più in 
vista, erano lungo il fiu-
me Menago: el Scolon 
alla Madonna, le scali-
nate del Ponte Nuovo o 
quelle del Mulino. 
In altri fossi ci si tuffava 
dalle piante che con i 
loro rami frondosi co-
privano a volta il corso 
d’acqua, e il più bravo 
era quello che si tuffava 
dal ramo più alto. Prima 
di cimentarsi nei salti, bi-
sognava però preparare 
accuratamente il punto 
di risalita resa difficolto-
sa dalle alte erbe, spesso 
ortiche.
La maggior parte dei 

genitori dei ragazzini 
più giovani rimaneva 
all’oscuro dei bagni nel 
fosso, molto spesso i gio-
vincelli portavano con 
sé una canna da pesca, 
prendevano qualche 
aola (alborella), e dopo 
via a tuffarsi e a giocare 
nell’acqua con gli amici. 
A una certa ora bisogna-
va uscire dall’acqua per 
avere il tempo di asciu-
gare le mutande. Poi, 
alla sera in famiglia si la-
mentavano che la pesca 
era stata poco fruttuosa 
a causa dell’afa che ave-
va scoraggiato perfino i 
pesci ad abboccare.
In questi fossi i Bovolone-
si imparavano a nuotare 
con uno stile nel tuffo 
tutto particolare deno-
minato “alla caimano”: 
una breve rincorsa per 
saltare le erbe, poi non 
bisognava spanciarsi sul 
pelo dell’acqua, ma ne-
anche andare troppo in 
basso perché il fondo 
era assai vicino.
Il sabato e la domeni-
ca pomeriggio c’era il 

massimo dell’affluenza, 
pure gente che veniva 
a “prendere il sole”, in-
somma erano proprio 
luoghi di vacanza!

Emanuele De Santis
Centro Studi e Ricerche
della Pianura Veronese

CULTURA - P. 6

“Divertimento assicurato alla 
cascata della Fossa Noa tra via 
Saccavezza e via dei Restei, anno 
1951, (nell’ordine davanti Luigi-
na Marchesini, Dina Santinato, 
Agnese Marchesini, Bernarda 
Manara, Rosetta Grella e Liduina 
Bason)”
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Wabi Sabi: il Club guidato dall’esperto Giorgio 
Raniero che insegna a coltivare i Bonsai 
La sede si trova presso i Vivai Ghellere di Via San Pierin, 179 -  tel. 340.7774191

Da più di qua-
rant’anni vive in mez-
zo ai Bonsai, si tratta di 
Giorgio Raniero che da 
giovane, appassiona-
to di erbe officinali, si è 
avvicinato a questo nuo-

vo mondo. Dopo aver 
seguito innumerevoli 
corsi tenuti da maestri 
giapponesi ha iniziato 
a curare la sua colle-
zione ritenuta da molti 
una delle migliori in am-
bito provinciale e non. 
Tale collezione si può 

ammirare dal lunedì al 
sabato durante gli ora-
ri di apertura  dei Vivai 
Ghellere ; in questa sede 
si effettua anche un ser-
vizio di manutenzione e 
cura dei bonsai di priva-
ti o di ricovero durante il 
periodo delle ferie estive.
Da oltre due anni Gior-
gio Raniero ha fonda-
to il Wabi Sabi Bonsai 
Club di Bovolone, che 
conta venti iscritti ap-
passionati dell’arte, in 
cui si organizzano cor-
si di formazione di va-
rio tipo, dal livello base 
a quelli più avanzati.
Il prossimo corso in-
fatti inizierà ad otto-
bre nei locali di Villa 
Panteo Zampieri per la 
parte teorica (su gentile 
concessione della Coo-
perativa Sociale Emma-
nuel - ONLUS), mentre 
gli approfondimenti pra-
tici si svolgeranno pres-
so i Vivai Ghellere. Per il 
corso base sono previsti 

7 incontri a cadenza set-
timanale, il venerdì sera 
alle ore 21. Per informa-
zioni ed iscrizioni (max 
10 posti) scrivere a: bon-
sai@vivaighellere.com.
Al termine del corso 
si può diventare soci 
del Wabi Sabi Bonsai 
Club (club senza fini 
di lucro) e partecipa-

re attivamente agli 
incontri con i soci più 
esperti per approfon-
dimenti, scambi di in-
formazioni e di espe-
rienze personali per 
una miglior conoscen-
za di quest’arte nata 
circa 2000 anni fa e 
ancor oggi così miste-
riosa ed affascinante. 

Vacanze a Bovolone
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Centro Diurno Villa Panteo Zampieri: 
una realtà in continua crescita

La Cooperativa So-
ciale Emmanuel in colla-
borazione con l’Associa-
zione Anziani La Quercia 
e l’Amministrazione Co-
munale di Bovolone vo-
gliono presentare a tutti 
i cittadini di Bovolone le 
varie attività ed iniziati-
ve proposte a partire da 
ottobre nell’ambito del 
CENTRO DIURNO PER 
ANZIANI di VILLA PAN-
TEO ZAMPIERI.
Sono molti i progetti e le 
opportunità offerte per 
raggiungere gli interessi 
di tutte le persone (appar-
tenenti alla fascia della 
terza età e non solo) che 
hanno del tempo libero 
da sfruttare in modo posi-
tivo e costruttivo, trovan-
do un luogo accogliente 
ed amichevole. 
In particolare la Coope-
rativa sociale Emmanuel 
propone:
- ginnastica psicomoto-
ria dolce per il raggiun-
gimento di un benesse-
re fisico ma anche di un 
equilibrio psico-corporeo;
- lezioni di Zumba gold 
una serie di programmi 
di fitness che impiegano 
eccitanti ritmi latino-ame-
ricani o di danza interna-
zionale creati per perso-
ne della terza età ancora 
molto dinamiche e attive;
- corso di pittura “Leonar-
do” adatto sia per princi-
pianti che esperti;

- un corso sulla cura del 
Bonsai condotto da Gior-
gio Raniero del Wabi 
Sabi club (vedi articolo di 
approfondimento all’inter-
no del giornale);
- Università del tempo li-
bero con inaugurazione 
martedì 8 ottobre alle ore 
15.30 presso l’auditorium 
della biblioteca di bovo-
lone con “Eravamo noi” 
racconti da scrittori veneti 
con la professoressa Nel-
la Dall’Agnello e la com-
presenza dei lettori del 
“Piccolo Teatro di Oppe-
ano”;
- Corsi di cucito per le 
bambine delle scuole ele-
mentari;
- soggiorni estivi per an-
ziani con mete di mare e 
montagna;
- nel mese 
di settembre 
sarà orga-
nizzato un 
ciclo di cure 
termali a Sir-
mione;
- Corso di 
c o m p u t e r 
ed internet 
livello base 
e avanzati 
ad incredibili 
prezzi age-
volati grazie 
ad un con-
tributo della 
Regione Ve-
neto;
- durante 
l’anno grazie 
alla colla-

borazione con la scuola 
secondaria Franco Cap-
pa saranno proposti degli 
incontri informativi sull’u-
tilizzo di iphone e tablet.
Un altro importante ser-
vizio svolto dalla coope-
rativa è quello di gestire 
e coordinare i vari spazi 
della Villa messi a di-
sposizione dal Comune 
alle varie associazioni e 
gruppi di volontariato che 
operano sul territorio bo-
volonese. 
Nello specifico le realtà 
che vediamo interessa-
te nell’utilizzo dei locali 
sono:
- Associazione AMA
- Associazione ACAT
- Associazione diabetici
- Associazione La Sor-
gente
- Associazione Self Help 
per gruppi di Salute Men-
tale
- Associazione ANTEAS
-  Associazione La Mano 
con progetti sollievo ri-
volti ad anziani affetti da 
Alzheimer
Ricordiamo inoltre che 
all’interno del centro tro-
verete attivo tutti i pome-
riggi un laboratorio artisti-
co di cucito e lavorazione 

del feltro e panno lenci.
Le attività ed iniziative 
offerte dall’Associazione 
per Anziani La Quercia 
sono:
- attività libere di aggre-
gazione e svago come il 
gioco delle carte e della 
tombola;
- servizio di ristorazione 
e bar;
- è predisposto un calen-

dario con tutti gli eventi 
previsti durante l’anno;
- Ginnastica Dolce;
- Conferenze sulla salute;
- Conferenze sulla sicu-
rezza;
- Gite giornaliere;
- Soggiorni termali ad 
Ischia;
- La possibilità di coltivare 
un piccolo orto;
Vi aspettiamo numerosi! 
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Il Gruppo Culturale “I Batràci” compie 20 anni

Maltempo, da banca veronese un plafond di 10 milioni di euro

I l gruppo Culturale 
di prosa e poesia I Ba-
traci, è nato a Bovolo-
ne nel 1999 dall’idea di 
un gruppo di persone 
amanti della poesia, del 
teatro e delle arti varie. 
Il termine “Batràci”, si-
nonimo di anfibi, deriva 
dal greco Bàtrakhos: 
“Rana”. Il gruppo quindi 
ha voluto riconoscer-
si nell’antica tradizione 
orale che definiva il pa-
ese di Bovolone “Terra 
delle rane”. Da vent’anni 
i componenti sono acco-
munati dalla passione 
per la poesia e attra-
verso questa esprimo-
no i propri sentimenti, 
senza dimenticare gli 
usi, costumi e tradizioni 
della propria gente e del 
proprio territorio. L’attivi-
tà del gruppo, in questi 
anni, si è svolta attra-

verso serate di poesia a 
tema laico e anche reli-
gioso, rappresentazio-
ni sui vecchi mestieri e 
sui costumi della nostra 
gente. Il gruppo si è im-
pegnato anche nel tea-
tro amatoriale in piccole 
commedie scritte e sce-
neggiate da Francesco 
Di Lauro e recitate in 
dialetto dai vari compo-
nenti del gruppo presen-
tate a Verona e in molti 
paesi intorno a Bovolo-
ne. Le rappresentazioni 
sono sempre state, per 
il pubblico, ad ingresso 
libero e con una libera 
donazione nelle sera-
te destinate ad opere 
di beneficenza. Per fe-
steggiare i vent’anni dei 
“Batràci” sabato 19 otto-
bre presso l’Auditorium 
della Biblioteca Civica di 
Bovolone alle ore 20.30, 
presenteranno una nuo-
va commedia tratta dal 

nuovo libro di Sergio 
Zanoccoli, un raccon-
to lungo in 2 parti, che 
Francesco Di Lauro ha 
sceneggiato e traspor-
tato sul palcoscenico e 
che porta il titolo dello 
stesso libro: “Il Signor 
Enzo”. Sarà l’occasione 
anche per presentare 
questo nuovo libro di 
Sergio Zanoccoli, libro 
che non è altro che un 
racconto, come già scrit-
to, lungo, diviso in due 
parti, dal quale, della se-
conda parte del raccon-
to, è stata sceneggiata 
appunto la commedia. 
L’intero incasso del li-
bro, fa sapere l’autore, 
sarà devoluto alla Par-
rocchia di Bovolone per 
opere di carità, e che il 
racconto, pur parlando 
di luoghi effettivamente 
esistenti, i personaggi 
e le loro storie sono di 
pura fantasia. L’appun-

tamento è quindi per 
sabato 19 ottobre alle 
20,30 nell’auditorio della 
Biblioteca di Bovolone 

per festeggiare insieme. 
Ingresso libero e una 
sorpresa finale conclu-
derà la serata.

Mercoledì 7 
agosto il maltempo ha 
imperversato anche sul 
territorio dei comuni della 
provincia di Verona, la-
sciando dietro di sé un bi-

lancio alquanto negativo: 
fabbricati con tetti divelti, 
abitazioni danneggiate e 
coltivazioni ed alberi di-
strutti.
Alla luce dei gravi dan-
ni occorsi alla comunità, 
Banca Veronese Credito 
Cooperativo di Concama-
rise ha deciso di stanziare 
un plafond di 10 milioni 
di euro, a tassi partico-
larmente agevolati, desti-
nato a famiglie, privati, 
aziende ed imprese agri-
cole colpite dagli eccezio-
nali eventi atmosferici.
“Il nubifragio che si è ab-
battuto sulla nostra zona 
ha causato danni alle col-
tivazioni, alle serre ed ai 
fabbricati – ha dichiarato 

il Presidente Gianfranco 
Tognetti – e per questo 
abbiamo ritenuto oppor-
tuno aiutare subito la no-
stra Comunità mettendo a 
disposizione delle facilita-
zioni creditizie”.
Per accedere a questa 
tipologia di finanziamenti 
sarà necessario rivolgersi 
presso una delle filiali di 
Banca Veronese, presen-
tando un’auto-dichiarazio-
ne per il mancato raccolto 
causato dal nubifragio e/o 
un preventi-
vo di spesa 
per il ripri-
stino delle 
infrastruttu-
re danneg-
giate. Sulla 

scorta della documenta-
zione prodotta e la quanti-
ficazione dei danni subiti, 
in accordo con il cliente, 
verranno proposti finan-
ziamenti a breve termine 
con cambiale agraria a 
6/12 mesi o l’erogazio-
ne di mutui chirografari a 
36/48/60 mesi.
Inoltre, considerando le 
variazioni climatiche degli 
ultimi anni, che purtroppo 
hanno comportato spesso 
eventi atmosferici impre-

vedibili e di forte intensità 
con conseguenti danni, 
Banca Veronese si offre 
di analizzare e proporre i 
propri prodotti assicurati-
vi a tutela della persona, 
del patrimonio e delle 
aziende in base alle 
esigenze dei clienti e 
nell’ottica di limitare gli 
imprevisti che possano 
minare la loro serenità.
libero e una sorpresa 
finale concluderà la 
serata.





Sembra “quasi” ieri 
quando festeggiammo 
i nostri 20, 30, 40 anni e 
invece di “acqua sotto i 
ponti” da allora ne è pas-
sata, e tanta, quest’anno 
sono 66! Ma l’importan-
te è non sentirli e noi del 
53 siamo ancora “dei bu-
teloti”, magari con qual-
che piccolo acciacco, ma 
dentro “semo ancora dei 
buteloti”. E come dei “bu-
teloti” abbiamo ancora 
tanta voglia di divertirci, di 
fare festa, di stare insieme 
magari davanti o dietro, 
(dipende dai punti di vi-
sta) ad un piatto pieno di 
tante cose buone da man-
giare e un buon bicchiere 
di vino, ed è per questo 
che anche quest’anno 
abbiamo pensato di ri-
trovarci per la consueta 
cena della classe. Infatti 
l’appuntamento è fissato 
per     sabato 19 ottobre 
alle ore 20 presso il ri-
storante da “Gianni” in 
via San Pierino a Bovo-
lone, dove ci troveremo 
con gli amici e amiche del 
1953 di Bovolone, Isola 
Rizza e Salizzole, come 
abbiamo fatto negli ultimi 
anni, con rispettivi coniugi 

che in questa nostra festa 
sono sempre ben graditi. 
Quali saranno le novità di 
quest’anno? Una in modo 
particolare: quella che fa-
remo più “casino” dell’an-
no scorso, almeno spero, 
e ci aiuterà molto la musi-
ca con il consueto karao-
ke, dove ognuno potrà 
sbizzarrirsi “tentando” di 
cantare qualche canzone 
con la certezza che rice-
verà solo applausi e non 
fischi, le barzellette, e un 
po’ di “spettegulessssss” 
che non guasta mai. 
Sarà come di consueto 
un’occasione per rivedere 
vecchi amici che magari 
avevamo un po’ perso di 
vista e magari per dirgli: 
“te ricordito de quando mi 
e ti…” insomma, appro-
fittare di questi momenti 
per ricordare i “bei tem-
pi da zoeni”.  Bene, che 
dire ancora, se non che 
vi aspettiamo naturalmen-
te numerosissimi come 
sempre. Saremmo un bel 
gruppo di amici che si ri-
troveranno per passare 
una serata in gradevole 
compagnia. Appunta-
mento quindi a sabato 
19 ottobre alle ore 20 al 
ristorante da “Gianni” per 
festeggiare la nostra clas-

se in allegria. Per prenota-
zioni ritagliare, compilare 
e consegnare il modulo ai 

negozi sopra descritti en-
tro il 16 ottobre, oppure 
telefonare ai numeri che 

si trovano sullo stesso. 

Claudio Bertolini 
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Sabato 19 ottobre cena della classe 1953 di 
Bovolone, Salizzole, Isola Rizza e Concamarise 
al Ristorante da “Gianni” a San Pierino

Grande successo per la mostra fotografica 
“Vibrazioni Riflesse” di Gaetano Patuzzo

Il bovolonese Ga-
etano Patuzzo, appas-
sionato di fotografia, è 

diventato ad oggi un fo-
tografo a tutti gli effetti, 
ammirato sia dai visita-
tori delle sue mostre che 
da famosi colleghi.

In questi mesi ha espor-
tato la sua arte di foto-
grafare al di fuori dei 
confini bovolonesi, 
esponendo per oltre 5 
settimane, presso la 
Galleria Giustizia Vec-
chia, in piazza San Zeno 
a Verona e per una set-
timana a Palazzo Bre-
sciani a Cerea.
“Il notevole afflusso di 
visitatori alle mie mo-
stre, è stato per me una 
grande soddisfazione 
personale”, ha spiega-

to Patuzzo, “le mie foto 
non sono ritoccate, ma 
vere al 100%, non ha 
senso modificare la na-
tura, che già di suo crea 
effetti visivi incredibili ed 
inimmaginabili, basta 
solo immortalarla”.
La passione per la foto-
grafia è nata quasi per 
caso 4 anni fa, frequen-
tando un corso tenuto 
dal Gruppo Arti Visive di 
Bovolone.
Nella sua breve carriera 
ha già realizzato due li-

bri, con la raccolta delle 
sue foto, intitolati rispet-
tivamente “Io e voi...
click” ed “Io e voi...dop-
pio click”.
“In futuro ho in program-
ma la realizzazione di 
una terza raccolta foto-
grafica, e di altre mostre 
ed ho anche in progetto 
di andare ad esporre a 
Milano, per provare a 
trasformare la mia pas-
sione in un vero e pro-
prio lavoro”, ha concluso 
raggiante Patuzzo.





Com’è difficile mantenere la parola data!

Per la psicologia socia-
le una promessa è un atto 
che ha una fortissima valen-
za relazionale. Si tratta di un 
comportamento che cambia 
una relazione e che non va 
presa molto alla leggera.
Mantenere le promesse e ri-
spettare gli impegni presi oggi 
sembrano essere divenuti va-
lori deboli e improvvisati, men-
tre un tempo la parola di una 
persona valeva quanto la sua 
firma. Le persone, infatti, riflet-
tevano attentamente sulla loro 
possibilità di mantenere le pro-
messe prima di acconsentire a 
qualcosa. Era sicuramente un 
modo più rispettoso di vivere!
Oggi molte persone sanno di 
non avere intenzione di rispet-
tare gli impegni presi prima 
ancora di accettarli. Non man-
tenere le promesse in maniera 
intenzionale e premeditata è 
un comportamento sempre 

più diffuso e accettato. Il motivo 
risiede nel fatto che le persone 
non comprendono il costo psi-
cologico di mettere in atto que-
sto atteggiamento.
Quando non mantieni la pa-
rola data, vai incontro a delle 
importanti conseguenze rela-
zionali. Perdi fiducia, credibi-
lità e rispetto, pregiudicando 
il rapporto con amici, familiari, 
parenti, colleghi e clienti. Crei, 
inoltre, problemi nella tua vita 
e in quella delle persone che 
dipendono da te per realizzare 
attività e progetti, che si tratti di 
scrivere una relazione puntual-
mente, di arrivare in orario per 
andare al cinema o di pulire il 
garage. Dopo un po’ di tempo 
che smetti di mantenere le pro-
messe e di rispettare gli impe-
gni presi, coloro che ti circon-
dano cominciano a non fidarsi 
più di te, giacché si rendono 
conto di non poter contare sul-
la tua parola. Perdi autorità con 
loro e i rapporti inevitabilmente 
si deteriorano. E’ chiaro quindi 
quanto sia importante mante-
nere la parola data?
Ecco quindi alcuni consigli pra-
tici per rispettare gli impegni 
presi:
• Assumi solo impegni che in-
tendi rispettare. Le promesse 
sono facili da fare, ma difficili 
da mantenere. Allora prima di 
assumerti un impegno, con-
cediti il tempo necessario a 
valutare se è davvero ciò che 

vuoi fare. Qualora avessi dei 
dubbi, sii cauto e non esporti. 
Se assumi un impegno sol-
tanto per l’approvazione altrui, 
è molto probabile che finirai 
per non rispettarlo.
• Metti per iscritto tutti gli impe-
gni che assumi. Usa un diario, 
un taccuino, un calendario o 
un documento sul PC per re-
gistrare tutti gli impegni. A vol-
te non riusciamo a mantenere 
una promessa semplicemen-
te perché distratti dalle nume-
rose attività e incombenze che 
incalzano nel quotidiano. Cre-
ando una lista degli impegni, 
ti basterà tenerla sottocchio 
per mantenere la parola data. 
Puoi avere intenzioni straordi-
narie, ma se dimentichi di fare 
ciò che hai pattuito di fare, il 
risultato è lo stesso di quando 
scegli deliberatamente di non 
mantenere le promesse.
• Comunica in tempo il man-
cato rispetto degli impegni 
assunti. Se per una qualsi-
voglia ragione non riesci più 
a rispettare gli impegni presi 
(la macchina non parte, sei 
bloccato nel traffico, hai avu-
to un contrattempo a lavoro, 
la baby-sitter non può venire, 
il computer smette di funzio-
nare) avvisa l’altra persona 
immediatamente e rinegozia 
l’impegno che avevi preso. 
Questo dimostra che sei 
sensibile e che sai rispettare 
il tempo e le esigenze altrui. 

Dai alla controparte il tempo 
necessario per pianificare un 
nuovo accordo e cerca di limi-
tare i danni, ponendo rimedio 
a qualunque conseguenza.
• Impara a dire di no più spes-
so. Concedi a te stesso il 
tempo necessario a meditare 
prima di assumerti un impe-
gno. Quando pensi che non 
riuscirai a mantenere le pro-
messe, è meglio dire di no fin 
da subito
• Stabilisci una conseguenza 
nel caso in cui non dovessi 
mantenere l’impegno as-
sunto. Motivati stabilendo un 
prezzo da pagare nel caso in 
cui tu non riesca a mantenere 
una promessa. L’importante 
è che l’eventuale prezzo da 
pagare venga da te percepito 
come qualcosa di veramente 
gravoso tanto da spingerti a ri-
spettare gli impegni presi, co-
sti quel che costi. La conse-
guenza, insomma, dovrebbe 
consistere in qualcosa che 
vuoi assolutamente evitare 
come ad esempio, pagare 
una determinata somma di 
denaro ad una persona o ad 
un’organizzazione che non ti 
piacciono o raderti i capelli a 
zero.
Quindi quando si parla di 
promesse, meglio che siano 
poche e vere, piuttosto che 
molte ma false!
Dobbiamo però anche ren-
derci conto che per molti fare 

promesse a vanvera è diven-
tato un vero e proprio stile di 
vita che non hanno l’assoluta 
intenzione di modificare.

Dott.ssa Susie Baldi 
Psicologa/Psicoterapeuta

Si informano i gentili 
lettori che a partire 
dalla prossima usci-
ta del Giornale “La 
Rana” verrà attivata 
la rubrica “LO PSI-
COLOGO RISPON-
DE”.
Le persone che aves-
sero da sottopormi 
dei quesiti lo posso-
no fare inviando una 
mail all’indirizzo:
susie.baldi@gmail.
com

Tra tutte le richieste 
che arriveranno ne 
verranno scelte al-
cune alle quali verrà 
data risposta tramite il 
giornale, naturalmen-
te verrà preservata la 
privacy e l’anonimato 
di chi invierà la mail.
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Egregia dottoressa, le scrivo perché ho una domanda da porle. Nella società in cui viviamo è sempre più difficile trovare persone che mantengono 
le promesse fatte o gli impegni. Ora la mia domanda è: questo mancare di parola, può essere una patologia psicologica e quindi essere curata o 
oramai fa parte del nostro vivere quotidiano e ci dobbiamo rassegnare e conviverci? 



I gelsi
BOVOLONE NEL ‘700  - P. 14

La coltura dei gel-
si la cui foglia costituiva 
l’alimentazione dei ba-
chi da seta, in territo-
rio veronese, compare 
nella seconda metà del 
secolo XV°, dopo pochi 
decenni del passaggio 
al Dominio Veneto.
Precedentemente la 
seta veniva importata a 
Venezia, via mare, dai 
mercati del Levante.
Questa coltivazione, 
nel veronese, assunse 
vaste proporzioni man 
mano che l’industria 
della seta crebbe men-

tre decadeva quella del-
la lana.
I “morari”gelsi in lingua 
veneta nelle due varie-
tà: a frutto bianco e a 
frutto nero, venivano 
piantati in filari che di-
stavano fra loro circa 25 
metri, mentre la distan-
za fra pianta e pianta 
era in genere di 10 me-
tri.
La Serenissima emanò 
leggi molto severe per 
proteggere questa pian-
ta: “se qualcuno viene 
scoperto portar danno 
a orti, broli, posses-
sioni e terre dell’agro 
veronese, scavando, 
tagliando, rompendo, 
asportando e vendendo 
gelsi venga, condanna-
to a 25 lire di ammen-
da. Se il colpevole non 
avesse di che pagare 
(al danneggiato), al pa-
gamento è tenuto il Co-
mune di Verona e il col-
pevole sottoposto alla 
fustigazione nel giorno 
del mercato... e bollato 
a fuoco sulla fronte con 
tre bolli di S. Marco, 
così che appaia eviden-
te la colpa”.

Pene ancor più pesan-
ti erano inflitte a chi 
esportava le foglie del 
moraro (gelso) perché 
si rendeva colpevole 
della morte dei caval-
leri (bachi da seta) con 
grave danno sia pubbli-
co che privato: 10 anni 
da scontare sulle galere 
(navi a remi) o 20 anni 
di prigione e la confisca 
dei beni.
Curiosità: abbinata alla 
coltivazione del gelso 
nelle terre alte (asciut-
te) bovolonesi, vi fu 
quella della vite, soprat-
tutto nel XVIII° secolo.
Tempi difficili per le 
colture a gelso furono 
gli anni compresi tra il 
1730 e il 1734, quando 
gli eserciti francesi e 
imperiali si affrontaro-
no anche nel territorio 
veronese, portando de-
vastazioni e rovine nelle 
campagne. I danni furo-
no gravissimi, ad esem-
pio gli Austriaci nella 
loro ritirata verso il Tiro-
lo, abbatterono 41.000 
piante, per la maggior 
parte gelsi!
Un’altra grave devasta-

zione fu opera delle ar-
mate Francesi di Bona-
parte nel 1797.

LA SETA
Nell’economia di tra-
sformazione del ’700, 
la voce più significati-
va della produzione fu 
“l’allevamento del baco 
da seta”, introdotto un 
secolo e mezzo prima 
con la coltura del gelso 
di cui si nutre il filugel-
lo.
L’attività serica in cui 
erano coinvolte molte 
famiglie di Bovolone, 
aveva consentito alla 
Provincia di smercia-
re tale prodotto sui più 
importanti mercati del 
tempo, soprattutto in 
Germania, anche se la 
seta grezza prodotta 
non era di prima qua-
lità.
Nella prima metà del 
secolo, a causa delle 
continue guerre, vi fu 
un periodo di crisi, ma 
nella seconda metà la 
ripresa è in atto.
Tale commercio però 
era un affare solo per i 
grossi mercanti e i pro-

prietari terrieri di gelsi; 
per la stragrande mag-
gioranza degli occupati 
in questo settore, costi-
tuiva solo un faticoso 
lavoro per la sopravvi-
venza, oberati com’e-
rano di pesanti dazi e 
tasse su cui Venezia 
traeva grande profitto.
In questo contesto, il 
contrabbando fioriva…
Nella campagna vero-
nese del ’700, ancora 
una volta emergono le 
contraddizioni di una 
crescita economica 
che porta vantaggi e 
ricchezza ad una mini-
ma parte della società, 
in cui è concentrata la 
quasi totalità dei beni.

Floriana Mirandola

Bibliografia: Uomini e 
Civiltà Agraria in Ter-

ritorio Veronese Vol.I° 
e II° Banca Popolare 

di Verona -1982
Un Feudo Vescovile 

in epoca venezia-
na - di Remo Scola 

Gagliardi -1982-



ANTIPASTO

Crostone di pane con 
formaggio
INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- 8 pezzi di pane 
 per bruschetta
- 200 gr di formaggio 
  brie
- 8 fette di crudo

PROCEDIMENTO:
Prendete le 8 bruschet-
te ed adagiatele in una 

bandina con l’apposita 
carta da forno sul fon-
do. Su ogni bruschetta 
mettete del formaggio 
e mettete in forno per 
circa 5 minuti con il for-
no già caldo a 180 gra-
di. Sfornate e su ogni 
bruschetta mettete le 
fettine di crudo. Servi-
te il tutto su un vassoio 
da portata.

PRIMO

Fusilli con melanzana e 
speck
INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- 350 gr di fusilli
-2 melanzane
-3 fettine di speck di 
 1 cm circa
-1 mozzarella
-1 bicchiere di passata
-Olio, sale, peperoncino
-2 scalogni

PROCEDIMENTO:
Lavate e pelate le me-
lanzane e poi tagliate-
le a dadini e mettetele 
in una padella aggiun-
gendo la passata, gli 
scalogni tritati fine-
mente, olio, sale e pe-
peroncino. Cuocete il 
tutto per 25 minuti cir-
ca a fuoco medio. Nel 
frattempo tagliate lo 
speck e la mozzarella a 
dadini piccoli. Quando 
il sugo è pronto, scola-
te la pasta e mettetela 
nel sugo, accendete 
il fuoco mescolando 
bene la pasta nel sugo, 
aggiungete lo speck 
e la mozzarella, spa-
dellate per 1 minuto a 
fuoco vivo e servite a 
vostro piacere con una 
spruzzata di basilico 
fresco.

SECONDO
Faraona  arrosto alle 
olive taggiasche

INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- 1 faraona da circa 1 kg
- 1 vasetto di olive 
  taggiasche snocciolate
- 1 rametto di rosmarino
- 3 foglie di salvia
- 1 spicchio d’aglio 1 
  bicchiere di vino 
  bianco secco
- Mezzo bicchiere di 
  acqua
- 1 dado, sale, olio

PROCEDIMENTO:
Dal vostro macellaio 
fatevi fare dei pezzet-
ti piccoli di faraona. 
Metteteli in una cas-
seruola dopo averli la-
vati bene, aggiungete 
il vino, l’acqua, il dado 

sbriciolato a mano, 
olio, sale, il trito di ro-
smarino, salvia e aglio. 
Fate cuocere il tutto 
per circa 1 ora a fuoco 
medio. Quando la fara-
ona è cotta aggiungete 
1 cucchiaio abbondan-
te di olive taggiasche e 
ultimate la cottura per 
altri 2 minuti. Prendete 
un vassoio da portata 
e disporre sui bordi la 
faraona con il sugo e 
le olive taggiasche al 
centro del vassoio po-
tete mettere il purè o 
patate lesse tagliate a 
pezzetti e condite con 
olio, sale e prezzemo-
lo. E….
BUON APPETITO!

Il vostro cuoco 
Giorgio Maragnoli  

Ricetta
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VENDO

Vendo appartamento, 
anche arredato, a Bo-
volone con cucina/sog-
giorno, 2 camere da let-
to, bagno. Ampi balconi 
e terrazza. Doppio gara-
ge. Tel. dalle ore 19.30 
in poi al 388.4523736

Vendo stampa a colori 
(cromoleografia) origi-
nale fine ‘800 con cor-
nice dorata cm. 60x50 a 
euro 45,00. 
Tel. 045.7100992

Vendo arazzo stoffa 
(lunghezza 2 mt x 1 mt 
altezza completo di cor-
nice – integro soggetto 
campestre a euro 85,00 
Tel. 045.7100992

Vendo tappeto antico 
in seta Srinegar (India) 
di cm. 125 x 78 a euro 
250,00. 
Tel 045.7100992

LAVORO

Cerco lavoro di pulizie 

o lavapiatti. Tel. 380.38 
24558. Giulia

Eseguo ripetizioni in lin-
gua inglese e tedesco 
per qualsiasi scuola ed 
indirizzo e aiuto compiti 
per le scuole elemen-
tari e medie. Effettuo 
pure traduzione testi, 
brochure, siti e manuali 
in inglese e tedesco da 
italiano e viceversa. Se-
rietà e professionalità. 
Tel. 348.3250598

Laureata in economia 
e commercio e in legi-
slazione d’impresa im-
partisce lezioni di ma-
tematica ed economia 
aziendale per scuole 
medie e superiori. Pro-
fessionalità e serietà.  
Tel. 380.2587131

Signora per parrucchie-
ra, cerca come aiuto pu-
lizie, compagnia anzia-
ni, sistemazione capelli, 
autista per commissioni 
o altro zona Bovolone e 
limitrofi. 
Cell. 328.2225077

Se cerchi lavoro posso 
aiutarti e insegnarti a 
fare il curriculum, Ste-
fania 342.1792708 ste-
fi66.gili@gmail.com

Cerco lavoro come baby 
sitter, ho quasi 18 anni, 

dolce fidata, con espe-
rienza. 
Giorgia 342.1792708 
stefi66.gili@gmail

Eseguo lavori di sarto-
ria. Per info telefonare a 
320.9211248
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